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Anno .VVI15. 15 Sel« «»-Mb»»«» l^ÌO. 11. 1S.

i, lini; \i olii
SVIZZERA ÏTAUSSA

CfO!ì\.\U<: ¦¦UBIÎLICAIO IMîlî Ctilt \ OÈhLA SOCIKTA*
DEGLI AMICI ßßLl/filHUUJrtttXg DHL pb'WLO.

Sipnhhlira due volte al mese — Prezzo a"alihonamenln /ter un anno fr. 5; f» a» semestre

fr. 3. t,er lulla la Srrzzern — Pei MarWri flrmenttìri »7 nrp-zo il' alifiovH*"",.» annno è di
franchi 2, "il, compreso l'Almauaceo Populäre — Per l'Estero le spese di porlo in più.

Sommario: C-nvocazione delta Società degli Amici dell'Educazione —
Idem della Società di Mutuo S iccnrso fra i Docenti. — M »num -nto Lavizzari.

— L'Insegnamento della linst m secondo il met do pestalozziano. —
Corrispondenza — Concórsi pec Setole secondarie e per scuole minori. —
Doni alla Libreria Patria.

Mendrisio, li 7 Settembre 1876.
Am*

La Commissione Di"ignite
la Società degli Amici delrEducazione del popolo.

Al SINGOLI SOCI.

La generale annua adunanza della nostra Società si terrà
in Mendrisio nei giorni 30 corr. e 1 ottobre p. v., in conformità

del seguente

l*i»o«-raniinrat
Giorno 30 settembre, ore IO ant. — Riunione in Lugano nel

locale del Liceo per assistere ali'inaugurazione del monumento
Lavizzari, giusta il programma che sarà pubblicato dall'apposita
Commissione.

Ore 2. 40 pom. — Partenza da Lugano col treno ferroviario
ed arrivo alle 3. 32 alla stazione di Mendrisio, donde i soci,
accolti dalla Delegazione Municipale ed accompagnali dalla Banda

Musicale, si recheranno alla sala del Municipio per ricevere il
vino d'onore.
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¦ Ore 4 pom. — i." Apertura dell'Assemblea.

2.° Proposte ed ammissione di nuovi Soci.

3.° Relazione del Segretario sulla gestione del corrente

anno..
4." faillira del Contoreso dei Cassiere pel 1870 e del

preventivo 1877.
5." Relaziono sulla colletta pel monumento Lavizzari.

fi." Ni'i-iiilopii' dei soci definiti.
7." Lettura delle memorie e proposte intorno ai seguenti

oggi Iti:
a) Riordinamento delle scuole minori e loro concentramento

mediai le scuole consortili.

b) Riforma della grammatica e dell'insegnamento della

lingua italiana nelle scuole.

t) Compendio di Storia Universale per le scuole maggiori

e i*irin;>siali.

d) Sull'opportunità di una riforma del progtamma per
Y in-segnamento ginnasiale.

Giorni i ottobre, ore IO, ant. — Presenlazione della nuova
bandiera sociale, indi:

i.' Riapertura dell'Assemblea ed ammissii ne di nuovi

Soci.

2." Rapporto delle Commissioni e relative discussioni e

deliberazioni.
3." "Votazione sulla proposta modificazione dell'art. H

dello Stallilo.
4.° Proposte eventuali.

5." Scelta del luogo per l'Assemblea generale del 1877.

Ore 4 pam. — Banchetto sociale.

Una Soci-là che conta ben 39 anni di florida e rigogliosa

esistenza, una Società che raccoglie nel suo seno tale un

numero di Membri che per poco non raggiunge i 500, una
Società che va orgogliosa di avere potentemente contribuito a lutto
che di buono e di utile si è operato nel Ticino, rispetto anzi
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tolto alla popolare Educazione, questa Società non è destinata

a morire: essa può guardare fidente in faccia all'avvenire e

tenere alta la sua bandiera.

Amici! Non sarà mai ripetuto abbastanza, che al di sopra
degli uomini e dei partili sta l'interesse del paese; ora chi vorrà
mai porre in dubbio essore l'educazione del Popolo l'interesse

supremo della Repubblica? Orbene, questo campo, su cui avete

segnato cosi nobiii vestigi.!, è ben lungi dalPessere interamente

percorso, e se il retrocedere sarebbe follia, improvvido sarebbe

l'assentarsi. La vita è moto, e una legge imperiosa ci sospinge
incessantemente sulla via tracciala da Dio al progresso dell'lima

nità.
É dunque necessario che i Soci accorrano numerosi al

patriotico convegno per ritemprarsi nei saldi propositi, e riprender
lena a proseguire nell'arduo, ma proficuo cammino.

Ce se d'altro eccitamento facesse mestieri per sollecitare la

vostra presenza, queslo sarebbe li solenne inaugurazione del

monumento Lavizzari. Chi di voi vorrà rifiutarsi ad assistere a

questo tributo d'onoranza chi la Palria riconoscente porge ad

uno dei più benemeriti suoi figli?
Mendrisio vi attende, ansiosa di stringervi la destra ed ospitarvi

fra le sue mura. Non mancate all'appello.
PER LA COMMISSIONE DIRIGENTE

// Presidente:
Dott. BEROLDINGEN.

] Segretari:
Ing. Giov. Soldati.
Maeslro L. Salvadè.

La Società di mutuo soccorso fra i docenti ticinesi
È convocala a generale ordinaria adunanza a Mendrisio,

presso quel Ginnasio cantonale, per domenica 1 ottobre
prossimo, alle ore nove antimeridiane, per occuparsi dei seguenti

oggetti:

a) Conto-reso amministrativo della Direzione per l'anno

1875-76;



b) Ammissione di nuovi soci;
e) Rendiconto finanziario del Cassiere per l'anno 1875-70;
d) Rapporto sullo stesso della Commissione di revisione;
e) Incasso dell'assegno della cessata Società della Cassa

di risparmio,
f) Eventuali.

Cari Soci

Accorrete numerosi a stringer la mano ai vostri fratelli di
ministero, ad affermare ancor una volta quella solidarietà, che

conforta e sostiene, in mezzo all'abbandono ed alla sconoscenza

con cui si rimeritano talora i vostri sagrifici. Conducete con voi
ed associate quanti potete dei vostri colleglli, poiché la potenza
di un'associazione si moltiplica in ragione del numero de' suoi

membri, e più grande è il beneficio quanlo più vasta ne è la

sfera d'azione.

\ nostri fondi crescono rapidamente, e noi vorremmo che

in egual proporzione crescessero i partecipanti, e che quanti
lavorano nel campo della popolare educazione potessero tergere
il sudore della fronte col consolante pensiero, che nel momento
del bisogno non può loro venir meno il soccorso dei fratelli.

Affrettiamoci adunque tutti, e sia il noslro grido unanime:

Uno per tutti, tulli per uno.

A rivederci a Mendrisio la mattina del 1 ottobre.

Bellinzona, 45 settembre 1876.

PER LA DIREZIONE
R Presidente:

Can." GHIRINGHELLI.
/{ Segretario :

M. G. Ostini.
NB. Si pregano i giornali del Cantone a vtler riprodurre i due

precedenti avvisi di convocazione.
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Monumento Lavizzari.
Cessione del Libretto N° 4130 sulla Cassa di Risparmio alla vedova

signora Irene Mintej-ani Lavizzari fr. 2.000. 00
Ammontare delle somme precedenti pel monumento » 1,573. 93
Dal collellore signor avv. Franchini per offerta del

signor prof. Piatimi » 5. 00

Totale ad oggi fr. 3,578. fl'
Redigliora, 10 seltembre 1876,

/( Cassiere della Società :
Gio. Vannotti.

PS. In occasione della Radunanza sociale saranno chiesti pressi
ridotti d'andata e ritorno per ferrovia

L'insegnamento religioso
al Congresso scolastico di Berna.

Come di volo abbiam accennato nel numero precedente,
tre tesi ben distinte furono sostenute nel congresso relativamente
al modo di dare l'insegnamento religioso nelle scuole pubbliche.

Un partito rappresentato dai membri zurigani, dimanda che

queslo insegnamento sia escluso dalla scuola; i sostenitori di

questa opinione allegano ch'esso è inutile, imbarazzante a
cagione delle tendenze diverse che dividono gli spirili, e che

l'insegnamento della morale è sufficiente per formare il carattere
del fanciullo.

La grande maggioranza degl'istitutori riuniti non è entrata
su questo terreno, e dichiarò voler conservare nelle scuole l'istruzione

religiosa. Ma questa maggioranza si è divisa sovra un punto
importante. Un gruppo crede che questo insegnamento dev'essere

dato da ecclesiastici; un altro gruppo più numeroso,
associandosi all'opinione emessa dal relatore, il signor consigliere
bernese Ritschard, si pronunciò perchè ne sia incaricato il maestro

ordinario.



Notiamo qui col Giornale di Ginevra, che l'applicazione
completa e assoluta dell'uno o dell'altro dei sistemi che furono

preconizzati a Rema, incontrano necessariamente un ostacolo

-Dell'art, della Costituzione federale, che stabilisce ilie gli allievi

non possono essere obbligati dalla legge a ricevere un insegnamento

religioso. Grazie a quesla disposizione dettata da uno

spirito di larga tolleranza, che non possiamo che approvare, le

legislazioni cantonali possono dichiarare obbligatorio l'ins-gna-
mento delle lingue, del disegno, dell'aritmetica, di un allro ramo

qualunque che si creda conveniente ai bisogni della popolazione,

ma è loro interdetto di render obbligatorio l'insegnamento
religioso, pel quale è lasciata piena libertà alle famiglie secondo le

loro credenze.

E infatti adottando questo dispositivo la Costituzione federale

proclamò tacitamente, che l'autorità posta alla lesta delle scuole

deve necessariamente intendersi coi padri di famiglia per ciò
che concerne questo insegnamento; e che se questi non sono
soddisfatti della direzione religiosa che prevale nelle scuole

pubbliche, sono autorizzati a far impartire ai loro figli un altro

insegnamento. Questa clausola imbarazzerà non poco quei fanatici,
che aspirano a modellare tutta la gioventù svizzera sullo stesso

stampo.
Ma la divergenza, che si è manifestata tra gl'istitutori svizzeri

circa la persona che deve esser incaricata di queslo
insegnamento, merita di fissare l'attenzione di tulli quelli che

s'interessano per la pubblica istruzione. Questa divergenza rivela

una diversità di punlo di vista, che si farà più accentuato,

quandi* si tratterà di venire alla pratica. Mentre a Berna,
aderendo alle proposte del signor Bitschard, si è disposti a non

inquietarsi molto del dogma ed a confidar l'insegnamento al maestro

laico; a Ginevra per esempio vi si tiene sino a un certo

punto, volendolo affidato officialmente ad un ecclesiastico.

Comunque sia, al punto in cui sono ora le cose in presenza
dei dispositivi della Costituzione federale, la conseguenza più
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logica e nello stesso tempo più attuabile in ogni Cantone senza

distinzione, di credenza, san bbe quella di togliere dal programma
delle scuole primarie l'insegnamento del catechismo, lasciando

che le rispettive famiglie, o le singole parocehie provvedano in

proposito. È in liti dei conti ii principio che avea prevalso nel

seno della Soeielà di mopedeutica or son tre anni a Bellinzona»

e rhe allora da taluni era stata dichiarato una bestemmi«»,, metitre

oggidì si comincia a considerarlo come di non lontana probabile

al,u .zione.

L'insa name ito della ìingua
seconlo il meto lo intuiti sto o pestalozzi ino,

(Del dot. II. m\lM
Al signor professore G. Curii.

Lettera I.

Egregio e caro Amico,

Ilo letto col massimo piacere le qualiio bellissime lettere che

mi hai fuiii l'onore ili iiVilirufariiti pubblicameli'!» m qncslu giornale.
La quistione tifila lingua, o per dir mi-g'io, la sloria eroica dille
Sili- divt-ise vicende nel noslro canlone, min poleva esser l'alia con

maggior clnare/za, né con più line acume. Avrei volalo soiioporli
am Ilio alcune osservazione»-! I<- sulle memorie ilei signor Salutimi;
ma ormai vi rinunziò, perchè sarebbe impresa affai lo superflua e inutile

All'iuronirii tum so insistere alla tenia/ione di riiornare ancora
una volla sull'argomenti» gem-rale per esporli, come Riegln» mi vien
fatlo. ciò che ut»'penso e ne senio.

¦ L'opera, Iu hai iteiio. non fu invano in (Ogni parle« F. io credo
aneli io. An/i. vuoi che ti dia una buona notizia che non inanellerà
cerio di farli piacere? Quando ultimamente ho auro Tonine ili
presiedere ajjli esami (inali ib-lla scuola magistrale, ho trovalo (figurali
con quanta soddisfazione!) che i noslri principi, intendo »lire i pri»-
cipit del -iran Pestalozzi, vi sono (un'altro che ignorati, curé Ittl-
t'allro che posti in non cale. Mi ricordo benissimo di aver odilo dire
da un allievo del secondo anno che « le prime lezioni da darsi ai
fanciulli, devono riposare sulla educazione della percezione intorno
alle cose sensibili ».
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Won vi è qui forse in germe InMo quanto il metodo peslalozziano?

E chi ri impeihra d cri den» che queslo germe non divenga in bre-
v'ora una pianta capace di dare oliimi frtitli? Io per me non ne
dubito, e le pure conforlo a sperarlo.

Ma vi sono (*¦ già da uu pezzo) allri elemenli di progresso, dei
quali guna pi endet noia. Apri il Compendio delle lesioni sull'insegna'
weulo dilla lingua italiana (ler/a edizione) del prof. Niz/ola, e vi
Uwvi rai (pag 4) eh«- «sii esercizi di nomenclatura i quali mirano
a somministrare ai bambini ciò die può dirsi la materia della lingua
consistono principalmenii- ini nominare -»ti nggelu. pai tendo da quelli
che i raüH/zi hanno solfo gli occln; nel rilevarne la qualità,
distinguerne le a/ioni, conoscerne le relazioni, considerarli divìsi e rimi iti
nelle loro parli, formarne «hi complessi, e conoscerne i legami».—
E altrove (pi1». 41) » ia migliore il-slle gramin iliche è quella che

nun più alle ide,- che alle parole». — «Le di filli/10111, le regole
Iroppo a-=lraMe, non sono opportune ai fanciulli, i quali, non le

comprendendo', ma' saprebbero usarle» — Non sono forse anche

queste ib-lte buone idee pesialo/ziaiie? *) Finalmente, l'ultimo numero
ÙvWEduraliire ci porla la» uoli/ia die il signor prof. Baragiola sta
elaborando ih questo moiru-nlo una nuova gramatica sugd stessi

prim ipii
i he più ci occorre adunque per affermare che l'idea, non

solamente non si arresta, ma si accosta vieppiù ogni giorno alla sua
mela? IViò non c'illudiamo. Una idea di lania eccellenza, nnn li
sembra invece che avrebbe dovù.Io fare assai maggior cammino, se.

tulli gli ostacoli non consistessero, come lu supponi, che nella
indi/frema? Vìi io fin dei conii l'indifferenza non è un ostacolo, poiché

è un lasciir fare, e qui invece, se non m'incanno, qui vi ha

qualche cosa che impedisce di fare, vi ha forse ancora il pregiudizio,
cioè le idee sioiie e false, le menti non persuase!... Come si superano

tutli questi ostacoli?
A mio avviso la miglior cosa sarebbe che gli avversari del

metodo pesialozziano (se dunque ce ne sono) melte-äsero innanzi francami

nie tulle le loro obbiezioni, facessero noti i loro dubbi, dessero
Ik ragioni delle loro esilaii/e. Alloia almeno le idee si potrebbero
schiarire una volla per semprp. e dalla discussione nascerebbe
l'accordo generale, e da questo la vera vittoria.

¦ ") I gevini rig -neralori spiccanti nel suddetto Compendio furono rilevati"
dal,prof. Curii nell'Educatore 1874, -pag. 21, iì e 50.

A. d R.
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La qual cosa io credo che potrebbe farsi benissimo in occasione

della pr'ws-ma ralnnanza della Società demopedeulica. E sarebbe un
vero progres-o. i>>»ri;iié. non giova dissimularlo: finché un'idea nonr

ha vinto che nella mente di pochi individui, il suo trionfo è

un'illusione: i più rimangono dov'erano e, coi più, per amore o per forza,

anco i meno.
Ma una discussione di sì foia natura dovrebbe ridursi all'essenziale.

Sarebbe vano il dire, come fanno laluni, che il vecchio sislema
ha pur dato eccellenti fruiti e che ebbe ed ha ancora egregi difensori.

Tutto questo è inni il« per chi è persuaso eli'- col melodo pe»

stalo/.ziano si arriverebbe alla mela per una \fa iiinV'itam>-nlp più
coria e più facile ^ seguiisi e si otterrebbe senza fatica, anzi con

piacere, quello che altrimenti non si ottiene che a stento e con

gran noia. Fare insomma la pura apologi 1 del vècchio sistèma
sarebbe fare press'a poco come quel inalalo il quale «essendo infermo
da lutta la vila • non trovava nulla di più bello, né di più comodo

delia propria infermila.

Qual'è il nostro scopo? — Insegnare al ragazzo a parlar bene d

a scrivere cnnellamenle. — D'ai conio, lispomlono i faulori del
vecchio melodo, ed è appunto per questo (aggiungono essi) che valendoci

della lingua ormai bella e falla, la diamo a conoscere al

ragazzo mediante defìnizi mi, analisi e citazioni. Ma noi (ei permeile-,
remo di rispondere) noi non siam d'accordo uè sull'uno, né sull'altro
punto. At ragazzo non vogliamo insegnare so amenti; a parlar bene;
vogliamo, che nello stesso tempo egli impari a ben pensati» e a

ragionare con idee chiare e sode, pwhè questi) d"ultronile è /'unico
mezzo per condurlo jUTUtui.MEMTE e sicuritiueiite a b n parlare: Cultivar*

la lingua per me.'/o delle idee, e coi mezzo della lingua porre
nel ragazzo i fondamenti dell'uomo che pensa e che ragiona: tale
è il nostro scopo. Il metodo adunque vuol essere luit*allro. Pr'ina
di lulin, non si può né pensare, uè parlare se non si hanno idee,
k le idee ci vengono dal senso, e il senso non si sviluppa che nel
mondo e-ili-riore Uà qui la incessila di mantenere il ragazzo, quanto
più é possibile e m luit! i modi, in mezzo alla realtà viva e vera ehe
lo circonda.

Ma non basla. Il mondo, riflesso per la prima volta nella vergine
coscienza de! fanciullo, è come un caos, come un mare (per dirla
con Pestalozzi) dove le intuizioni vengono a confonderai l'una nel-
l'altra (ein in einander fliessendrs Meer vervirrler Ansclhtuumjen). Se
noi questo caos lo lasciamo sussistere, anzi, se tiriamo avanti a far
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parlare il ragazzo colle defini/io.oi e colle analisi metafisiche, riusciremo

bensì a furio parlare (poiché si riesce cui pappagalli); idi in-
reallà non avr mo fallo che aggiungere caos a «n>os, e se da questa
caos uscirà tuttavia un uomo che pensa, il merito non sarà nostro-,.
ma tutto suo.

L'opera della vera educazione è hit!"altra! Quando le idee sono
datp (e un ragazzo per poco sviluppato che sia ne ha sempre da

vendere), il maestro deve per la prima cosa distribuirle tn-Pe loro
naturali ca'<-gorip, riunirle secondo i loro rapporti, in una parola
ordinarle (I) —. Ma, ,Ia lingua? (dna l'awers rio) — La lingua, non
datevi pensiero, che Vieil da sé Quando il maeslro clas.-ifiea le idee,
non solamente egli applica»a ciascm.a il proprio nome; ma dichiara
espr> ssameote quali siano i cma'icn. quali i rapporti, quali !¦
funzioni diverse detta parola, precisano ul<- cotm egli ha film p-r I idea:
Cosi la gramalica va di conserva coli*ordinamento del peiwii-ro. e

qu-nln l'ordine è fitto in lai guisa nella testa ibi raguzo il
ragazzo spontaneamente ragiona e spontaneamente parla.

Il m' rito ih Pestalozzi è precisamente quello di aver appoggiato
il suo metodo sulle leggi della i.aliua. E basta nfleliere un istante
per comprenderlo. L'uomo non parla onicnii'-nle per patiate, b<tisì

per esprimere ciò che pensa e ciò che seiile-' Mi il vecchio sisl-m»
Consiste invece il più delle volte ni-! far dire a! ragazzo ciò che egli
non ha mai né visto, né pensato, né sentito! Consiste per la massima

parie nel riempirgli il capo di vorabo'i, ili frasi e di pei iodi
che non corrispondono per lui ad~ allréltaiite idee, 0 per lo meno
non corrispondono a iJee chiare, e per ciò rimangono puri \oraholi
Vlioll di s-Oso! All'incontro nel sistema peslalozziano. il ragazzo palla
colte sue prunrie idee: quindi il parlare non è più pei Ini uno sforza
di memoria; ma é un bisogno e un impulso natili ale della hi.i mente:
la lingua allora non è più un peso, una moie indigesta di regole

astraile e di frasi senza addentellato; ma è la forma stessa del sfio

pensiero, è un patrimonio nul tirale elio noti p .ò più perdere (cioè
diuienlicare). ma che s'aumenta invece ogni giorno a misura che si

allarga in lui la sfera delle idee.

(I) Sono sempre i principii di Pestalozzi. — « Die Sache des Unt'rriehtes
ist es, dass er die Verwirrung, welche in dieser Anschauung: liegt, anfh-be. die
Gegenstände unter sich sondere, nie ähnlichen und zusainm-iigehörigen in
ihrer Vorstellung wieder vereinige, sie aile ia uns zu deutlichen Begriffen
erhebe ».



Ma qui io mi avveggo, pregiatissimo amico, di esse-e entrato senza

volerlo m quella discussioni' cip» bo dello si dovrebb* '<<<• in
presenza degli avversari. E si che aveva ben allro a dirli! M*» il male

ormai è fatto, e quel che mi resta te lo dirò in una prossima lettera.

Corrispondenza.

tal .Vaca lo-e, settembre 187''.

Sul N. 35 Fogl'o Federale del 12 p. p. mese trovasi il

messaggio del Consiglio federale all'A semblea federale concernente

la garanzia ila accordarsi alla nuova Costituzione del

Canlone di Svilto. Volendo continuare nel compito assuntoci

di dare ai lettori dell 'Educatore un cenno di quan o si propone
e si la nelle alte sfere offi'i.di per l'educazione nazionale,
abbiamo pensato di fornire loro oggi, tradotti in n »sira lingua, i

principali passi di quel messaggio nfl ttenti l'istruzione primaria
ed i ducenti del suddetto Cintone. 1 lettori avranno già rmarcato

come un paese dove predomina rultramonlatiismo p. e. a

Lucerna, nel Vallese etc., si lenii, cun una tenacità degna di

miglior causa, e talvolta con speciosi cavilli, di elnderu quei

larghi principii di promovimento e sviluppo della patria istruzione

che ebbero un fortunali) posti nella nuova Costitnzi me

federale. Ma l'obbligo che hanno i Cantoni di domandar- per
le loro Costituzioni la garanzia federale ed il dovere che h .mio
le Antonia federali di esaminarle e ili non accordarla ih '¦ nel

caso eh' esse nulla contengano di contrario alle prescrizioni
delà lÀistituzi aie federale, sono per noi altrettanti porli in cui

ripara sicura la navicella dell' islruzione popolare.
L'articolo 9 della Costituzione di Svitlo (il giugno 1876)

è cosi concepito: « In conformità de' dispositivi dell'art. 2ï della

» Costiluzione federale il Canlone di Svilto provvile all' istru-

» zione primaria, che deve essere «ufficiente, ed ai córsi di ri-
» petizione, e presta il suo appoggio alle scuole secondarie.

» L'istruzione primaria è" obbligatoria e, nelle scuole pubbliche,
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» gratuita ». Questo articolo non è pienamente conforme al 27°
della Costituzione federale (2° capoverso), poiché tace la

disposizione che colloca l'islruzione esclusivamente sotto la direzione

dell'autorità civile. Ben è vero che l'art. 9 dice che il Cantone

provvede ad una istruzione primaria sufficiente; ma l'obbligo
di porla sotio la direzione dell autorità civile, in modo esclusivo,

avrebbe dovuto essere chiaramente precisato, poiché il rimanente
del lesto dell'art. 27 della Coslituzione. federale venne lelleraj-
meiile. riprodotto, e qnest'ebbligo rinchiude un principio t'ho in

quasi tinti i Cantoni; e principalmente in quello di Svitlo,
formerà in avvenire Aero contrasto col [»issato. La quale Ammissione

è lanlo più grave, inquanlochè il terzo capiverso dell'articolo

27 della Costituzione federale vuole che le scuole
pubbliche possano essere frequentate dagli atlinettli ili tutte le

confessi! »ni religiose, senza che gli stessi abbiano a soffrire nella

lon> libi ria di coscienza o di credenza; ciò che venne pure
lascialo inlieraraente in disparte nella Costiluzions sviUe.se.

I ilifetli che abbiam riscontrato nell'ari. 9 ci seminano quindi
abbastanza importanti per autorizzarli a fare una riserva
formale circa l'esecuzione piena ed assoluta dell'art. 27 della

Costiluzione federale. Ma v'ha di più. L'art. 100 deila nuova
Costiluzione di Svilto dice: « I maeslri sono nominati dalle autorità

(in qui incaricate della loro scelta ». Quest'articolo, in

armonia col 170° della vecchia Costituzione, è redatto in modo

troppo v.igo, per non dar luogo ad equivoci e male intelligenze.
Pel falto poi che non abbiam poluto trovare nella legislazioni
del Cantone di Svillo aleuna prescrizione relativa alla costituzione,

delle autorità incaricate di procedere alle nomine del

personale insegnante, abbiam dovuto sentire — su tale argomento

— il Governo svittese. Dalle informazioni spediteci risulta che

attualmente la nomina de' maestri spelta quasi dappertutto "at

Consigli comunali (Municipalità) ed in pochi paesi alle autorità

parrocchiali.
La le»ge d'organizzazione delle scuole sviltesi, fin qui in vi-
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gor-, stabilisce che nelle scuole primarie i maeslri devono

essere calt'dici," e devon possedere una patntt rilasciata dal

Consiglio d'educazione. La patente non è concessa ch-aquu carni

didati che subirono un esame soddisfacente innanzi ad ima
Commissione nominata dallo stes»o Consiglio. In alcune lo-alilà poi

il godimento d'un beneficio ecclesiastico è vincolato all'obbligo
che ha il titolante di fare scuola. In tal caso gli ecclesiastici

devono pur subire l'esame di abilitazione magislrale, a meno

che la loro capacità sia sufficientemente notoria.

Il Consiglio d'educazione è composto di Ire preti e sei laici;

ma quesla formazion* è variata dall'art. 43, tederà e, d'Ila
nuova Costituzione, nel senso cioè che il Consiglio d'edu -azione

sarà composto di .5 membri, fra cui si troverà il capo d I

Dipartimento. Come saranno scelti e quali attribuzioni avranno

quesli 5 membri? È quello che non possiamo sapere, p»iciiê
ciò è riservato ad una revisione (che non è ancor preparata)
della legge scolastica....

Come evidentemente si capisce alcune delle suddette
disposizioni non si possono ammettere di fronte al testo chiaro e

preciso dell'art. 27 della Costituzione federale, il quale vuole

che l'istruzione primaria sia posta esclusivamente sotto la
direzione delle autorità' civili. Trattasi quindi di sapere in qua! modo

potranno le Autorità federali stabilire e controllare l'accordo che

necessariamente deve esistere fra l'organizzazione scolastica svittese

e la Costituzione federale, se cioè si debba procedere ad

una revisione complementare della nuova Costituzione sviitese,

oppure se valga meglio sottomettere ad esame e crìtica preventiva

il progetto d'una nuova legge scolastica canlonale, la cui
revisione non può essere protratta.

Visto quindi che non esiste* formale contraddiziona tra i

ripetuti art. 9 e 27 e che non v'è dissonanza fra Ipro che per
alcune ommissioni, opiniamo che quest'ultimo modo di procedere
sia il più proprio ed opportuno da seguirsi, tanto più poi che

le disposizioni veramente contrarie alla Costituzione federale si
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trovano solo nella legge d'organizzaziono delle Sctiols.

Il Consiglio federale propone dunque rh« » considerando che

» r*:«rtieòio 9 d Ila Costiluzione di Svilto, il quale riproduce al-

» cune pirli dell'ari. 27 della Costiluzione federale, mentre ne

» omrneUe allre, non potrebbe portare alcun ostacolo all'appli-
» razione piena ed assoluta del medesimo art. 27 la garanzia
» federale sia accordata a quella Costiluzione, e che — a '-lira
» del Consigl o federale — sia invitalo il Canlone di Svino a
» rived re sollecitamente la legge d'organizzazione delle scuole ».

E noi non dubitiamo che le Camere federali faranno plauso

a sì giuste e librali proposte, anche per estinguere in altri
canloni (a ria sete di tergiversare in lutti i ino li l'applicazione
ferma e leale delle più importanti disposizioni del palli« Statuto.

G. V.

Concorsi per Scuole secondarie.
Il Dipartirne!.to di Pubblica Educazione dichiara aperto il

concorso, fino al giorno 20 corrente, per la nomina:
a) Del professore del corso industriale nel Ginnasio canlonale

di Lugano;
b) Del professore dtlla scuola elementare maniere maschile

di Btasi a ;
e) Del professore della scuola elementare maggiore di Agno;
d) Della maestra della scuola elementare maggiore femminile

di Cevio.
Gli a:-pirati li dimostreranno di possedere j requisiti presentii dall»

leggi e dai regolamenti, e giustificheianno la loro moralità ed ido«

neilà. L'idoneità vuol essere comprovala con iscrilli sçivnlilici o
letterari, con diplomi o certificali accademici, e con attestali di aver

coperte analoghe mansioni.
In difetto di attestali soddisfacenti, avrà luogo un esame, al quale

saranno appositamenle chiamati gli aspiranti.
I docenti pi ecitati riceveranno f onotaro prescrilto dalla legge

6. giugno 1*»64, e dovranno umformacs alle leggi, ai regolamenti ed
alle analoghe decisioni delle autorità superiori.



— 287 —

Concorsi pe*** S uo'e flementari minori.

OMUNE Seoul i Dorata i

|
Onorario ; Sradeoza "• Off.

Ta 'emjiino misla mesi IO
'

fr. tì"2 20 seltem. N ' 35
Sull'uno. • 8 » 480 30 »

Brissigo. mas. cl sup. IU » X40 25 »
» r» m. » il) » 5(50 25
M » cl. inf. IO » 072 ' 25

M..Iv.ïgîia masetii e 0 » ODO 50 »

» fein !.unie (ir 480 j 50 »
» misti 0 » «00 .",() »

C!i asso felli. Cl II IO » 7*»4 50 » N." 56
» misla IO » 7-<4 50 >

AlOyiiO femminili» ì» » 784 25 »

» misla IO • 500 25 »

Brno e Fe
seng., i.i femminile IO » 072 ?0

Pu/'is-na UlislH G » Clio 5(1 »

R'-basaico. » li » 700 50 »

l'i-ista I mase ,-|. | * 6 • ODO I ottobre
Osi l'i 11.| mista (i » «un 50 Se Item.
Ir.igiia 1

a « » 700 1 ottobre
H dletlo. _ 0 » »no (i
Vi Mi {fraz) * 6 » 500 0
RlUICO » 6 » 500 6
OsdSCO » I » 0 » 500 0 »

,m>9-

Libreria Patria nel Lioeo cant. in legano.
(Continuaz v. n. preci.

Dal signor Emilio Motta d'Airolo.
Rig-juanNo al Gong, fed. degli studi eseguiti intorno ai torrenti

montani delta Svizzera negli anni 1858 59 60 e 05
N.° 18 fàsçicoii del Repertorio del Teatro milanese.
Libro per il l'iipoìo di „«uro M.ieehi.
La Legge Oppia, commedia di A G. Barrili. n

Pensieri sull'Italia d'un Lombardo.
Verità pei tempi »li Francesco Ellingwood.
Almanacco del Libero Pensiero, 1871.
Biografia di Gius. Dolfì.
Discorso del l'omm. Crisi. Negri presid. della Socielà geografica

italiana, lelto all'assemblea gen. 30 aprile 1871.
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La Piicelle, de Voltaire.
Pensées de ('ascal avec l'-s notes de Voltaire.
Les Huguenots de Scribe.
Almanach du Rappel, année 1870.

» de la Lanterne, 1875.
La réforme électorale, discours de E. Naville.
Genève et la Séparation, de J. Hornunjr.
Etude préliminaire concernant un Impôt fédéral sur le Tabac,

par J. Ghallet-Veoel.
La Suisse dans la quistion de la Savoie.
Mémoire d'un enfant du Peuple nar L. Avril.
Théophile Gautier, histoire contemporaine, portraits et siihoiu-Ucs

au XIX siècle, par Eugène Mirecouri.
Episode Littéraire pour s-rvir a l'Histoire des Ouvriers de la

pensée relatif au Testament médical et philosophique, par le D.r Du*
mont.

Le nouvel armement de l'Infanterie de fa Hollande et de

l'Allemagne, par Rod. Schmidt.
A Napoléon III — Qu'aver. vous fail de ia France?
Après dis ans. Décembie 1851-Décembre 1861.
L'armée prussienne, par i. de Ptougemonl.
La villo de Paris devant le Corps Législatif, par Bai Meus de

Marisy.
¦ Mémoire sur la Réforme des E'ections représentatives, adressée

au Cons. fed., par l'Association réformiste de Genève.
La Colonie Suisse à Paris pendaul le Siège (1871).
N" 26 allri volumetti e fascicoli in lingua tedesca di vari autori

e sopra argomenti diversi.

Avverlcnza.
Avviene talora di ricevere in dono delle opere che non sono di

autori ticinesi, né interessano direttamente o indirettamente il
noslro cantone, e quindi non conformi allo scopo della Libreria Palria.
Nell'atto che se ne ringraziano i signori Donatori, si avverte che la
Direzione si riserva la facoltà di depositare quelle opere nella
Biblioteca cantonale, facendole inscrivere nei relativi Caltaloghi; oppure
di procurarne il cambio con allri libri tuttora mancanti nella L. P.
Della mutala destinazione ne verrà (allo cenno sulle schede
bibliografiche.

La mancanza di spazio ci obbliga a rimandare al prossimo numero la
continuazione della Rivista d'esami finali ed una risposta agli appunti fatti
alla stessa dal Big. C. Q.

Bellinzona. — Tipografia e Litografia di Carlo Colombi.


	

